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EDITORIALE

Bambini depressi?
La cura non sta solo

in una pillola

ANNA OLIVERIO FERRARIS

Sport
IL «CASO ROMA»
Zeman:
non potevo
non far nulla
«Iononvolevocerto
restareacasatutto
l’annoafarelamaglia»
cosìZdenekZeman
spiegaladecisione
dipassareadallenare
laRomadopolaLazio.
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D AGLI STATI UNITI
giunge la notizia
che si sta diffonden-
do la tendenza a cu-

rare con il Prozac la depres-
sione infantile, così come
da tempo in quel paese si
cura con il Ritalin l’iperatti-
vità. Il farmaco rappresenta
un modo rapido per risolve-
re problemi di comporta-
mento. Ma è veramente
produttivo questo tipo di
intervento generalizzato?
Quando si parla di depres-
sione infantile bisogna fare
alcune distinzioni, in quanto
si tratta di una condizione
complessa. Una prima di-
stinzione riguarda i sintomi,
a volte poco chiari e ingan-
nevoli.

Un bambino troppo chiu-
so, troppo serio e tranquil-
lo, con un’espressione va-
gamente assente, potrebbe
essere un bambino depres-
so. Ma anche dietro un at-
teggiamento irritabile, agi-
tato, insoddisfatto e opposi-
tivo può nascondersi uno
stato di intensa tristezza.

Una seconda distinzione
riguarda le forme che la de-
pressione può assumere. Le
forme maniaco-depressive
(fasi di prostrazione e di ec-
citazione) e la depressione
essenziale (priva di episodi
di eccitazione) per esem-
pio, che hanno spesso un
carattere ereditario, sono
rare nell’infanzia e più fre-
quenti nell’adolescenza. Più
comuni sono invece la de-
pressione reattiva e la disti-
mìa. La prima può verificarsi
in relazione ad alcuni fatti
come gravi dissidi in fami-
glia, separazioni, lutti o an-
che bruschi cambiamenti
nello stile di vita che danno
al bambino il senso di una
perdita e di precarietà. Col
termine «distimìa» si indica
invece un livello lieve di de-
pressione che si sovrappone
e si confonde spesso con i
tratti del temperamento e
che consiste nella tendenza
ad essere retratti, poco so-
cievoli e interattivi. Negli
Stati Uniti c’è la tendenza
ad usare i farmaci antide-
pressivi per la distimìa che
in realtà può essere consi-
derata un lato del carattere
migliorabile dalle condizio-
ni di vita e dal clima familia-
re.

La depressione infantile
può dunque presentarsi in
forme più o meno gravi e
diverse. Bisogna anche con-
siderare che la condizione

dell’infanzia è molto sfac-
cettata, che ci sono varie in-
fanzie dal punto di vista del-
le realtà socioeconomiche,
razziali, familiari. Un bambi-
no può quindi avere ragioni
diverse per manifestare dei
segni di difficoltà e di de-
pressione ed essere etichet-
tato come patologico, e
quindi medicalizzato, può
avere effetti negativi sull’im-
magine di sé che si sta for-
mando. Il farmaco inoltre
può creare una dipendenza
psicologica quando invece
è opportuno imparare delle
strategie efficaci che diano
sicurezza e autonomia.

Bisogna anche stare at-
tenti a non confondere gli
stati depressivi passeggeri,
che corrispondono a delle
fasi di riassestamento inter-
no collegate alla crescita o a
delle reazioni ad avveni-
menti spiacevoli (come l’al-
lontanamento dalla madre)
da un disturbo che invece
perdura e che, nel tempo,
può dar luogo a una struttu-
razione nevrotica della per-
sonalità. Una lieve depres-
sione può essere anche vista
nei termini di una crisi di
crescenza, che traghetta
l’individuo a uno stadio di
maturità superiore.

S E SI ESCLUDONO
quindi i rari casi di de-
pressione grave legati
a una vera e propria

alterazione del sistema ner-
voso, le depressioni infantili
sono per lo più reattive: so-
no cioè una spia di qualcosa
che non funziona nell’am-
biente di vita. È lo psicolo-
go che può far luce sui tanti
motivi all’origine di transi-
tori stati depressivi: la solitu-
dine, la mancanza di com-
prensione o di affetto, la
monotonia, l’assenza di
giochi divertenti all’aria
aperta, sono tutte cause che
possono portare a uno stato
di larvata o di vera e propria
depressione. Somministrare
un farmaco in questi casi si-
gnifica rispondere in modo
semplicistico e parziale a un
disagio della condizione del
singolo bambino, o più in
generale dell’infanzia.
Quando infatti si considera
che milioni di bambini sia-
no depressi o iperattivi, co-
me indicano alcune statisti-
che americame, si pecca di
semplicismo o si vuole chiu-
dere un occhio di fronte a
un problema culturale più
vasto.
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Blatter accusa
«Troppo
calcio in tv»
Monitodelsegretariodella
Fifa
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Michel Gangne/Ansa

I tedeschi dello Schalke 04 ospitano i nerazzuri e li battono di misura per uno a zero

Uefa, l’Inter perde la prima sfida
Decisiva una rete di Wilmots al ‘69. La squadra di Hodgson si gioca tutto fra 15 giorni col ritorno a San Siro.

Dal 12 ottobre la «fascia» dopo il Tg1 affidata al comico torinese

Chiambretti-Biagi, staffetta in tv
Per l’ex «portalettere» è una sfida diretta con «Striscia la notizia» e Canale 5.

La prima gara di finale della
Coppa Uefa va ad appannaggio
dei tedeschi dello Schalke 04. La
formazione allenata dall’olande-
se Huub Stevens ieri sera ha infat-
tibattutoper1-0 l’Inter.

La rete, una vera frustata per la
squadra di Hodgson, è arrivata al
’24 del secondo tempo e porta la
firma di Marc Wilmtos, sopran-
nominato il maiale per i suoi 90
chilogrammi di peso.

Una volta segnata la rete, la
formazione tedesca ha fatto di
tutto per conservare il vantag-
gio, mentre l’Inter - ieri parti-
colarmente spento in attacco -
da un lato non ha saputo ren-
dersi assolutamente pericoloso,
né forse ha voluto sbilanciarsi
troppo per non correre il ri-
schio di peggiorare ulterior-
mente il passivo. Il ritorno fra
due settimane a San Siro.
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S’ode a destra uno squillo di
striscia, a sinistra risponde
un’altra striscia. La tv annun-
ciata per il prossimo anno, stan-
do alle varie dichiarazioni di au-
tori e conduttori (per esempio
Serena Dandini), sarà tutta
sfrangiata, sminuzzata, stringa-
ta. E meglio così. La conferma
di oggi (anzi di ieri), riguarda il
nuovo programma di Piero
Chiambretti che andrà in onda
dopo il Tg1 nella strategica col-
locazione di Enzo Biagi e in di-
retta concorrenza con il tg sati-
rico di Antonio Ricci su Canale
5. Si tratta, tanto per chiarire,
della fascia di maggiore ascolto
di tutta la giornata televisiva.

Chiambretti, che è il solito pi-
gnolissimo piemontese, mette
subito le mani avanti e dice che
«effettivamente ci sta pensan-
do». Si è preso un periodo di ri-
flessione prima di rispondere
un sì definitivo al direttore di
Raiuno Giovanni Tantillo e non
vorrebbe dire di più. Ma, insi-
stendo appena un po’, si lascia

scappare qualche considerazio-
ne che poi è già un progetto di
programma.

«L’idea non può che partire
dalla collocazione. Io dovrei an-
dare a occupare anche lo spazio
della Zingara 2. Infatti, come ti-
tolo, avevo pensato in un primo
tempo a Lo zingaro. Che sarebbe
come dire un programma col fi-
sico della zingara e il contenuto
di Enzo Biagi. Un Biagi con la
parrucca, oppure diciamo Enzo
lo zingaro». Idea stupenda!
«Forse l’idea c’è, ma ci vuole la
fattibilità», replica serio Chiam-
bretti, che poi ci tiene ad ag-
giungere: «Vado contro Striscia,
ma non faccio un programma
per contrastare nessuno. Ricci
ha il suo pubblico e si tratta di
programmi del tutto diversi».
Quindi la trasmissione più o
meno zingaresca di Rai1 non sa-
rà certo un tg satirico, ma forse
un approfondimento delle noti-
zie del giorno. «Sì - dice Piero -
un approfondimento ci vorreb-
be, ma l’idea mia sarebbe di

non ripescare le solite facce di
politici o personaggi».

E questo sembra tutto quello
che Chiambretti è disposto a di-
re al momento. Momento felice
di innamoramento per una vio-
linista conosciuta sul palco di
Sanremo; evento che Mike Bon-
giorno ha annunciato alla na-
zione tutta. «La mia fidanzata -
racconta Piero - gira per i suoi
concerti, io alle volte vado a
sentirla suonare in chiesa. Sce-
gliendo una musicista, conti-
nuo a inseguire il mio modello
di vita, che rimane sempre
quello di Pippo e Katia».

Ma rassicuriamo i milioni di
fan di Enzo Biagi: la striscia di
Chiambretti che seguirà il Tg1,
durerà 13 minuti e andrà in on-
da per tre mesi. A gennaio pas-
serà il testimone al ritorno de Il
fatto e a un’altra stagione di in-
formazione, commento, inter-
viste e schede di documentazio-
ne in 5 minuti.
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